26 Ottobre 2007

A Doralys, nel giorno del suo compleanno.

Scritto da: Gundam70.

Revisionato e corretto da: Il Trifide.
Titolo: “Benvenuti” Disse la Strega.





- Prologo
"Da giorni l’astronave Darkowl e’ in orbita attorno al pianeta Urania, che per secoli ha conosciuto l’epopea delle Trifidi, ora completamente scomparse dalla superficie di quel mondo.
I resti della passata civiltà sono stati trovati e studiati.
Il loro linguaggio decifrato.
Le loro bizzarre anatomie svelate.
Tutto di loro è conosciuto, persino l'ora e il giorno esatti della loro estinzione.
Eppure...niente è mai uguale a zero in ogni angolo di Universo...e le ultime spedizioni umane su Urania non sono più rientrate alla base."
 

 

1 – Darkowl

 

Buio!
Per il Capitano Max Webster c'è troppo buio nella Darkowl; come diavolo si può pensare di sostituire la cara vecchia energia elettrica con quella specie di cipria luminosa da spalmarsi sulla fronte?

Dannati scienziati!

Per quanta luce emanino, i fotodermi facciali non potranno mai avere la meglio sul buio cosmico di una notte eterna, lo ha sempre sostenuto e non ci si è mai del tutto abituato.

Detesta dormire da quando il suo mondo ha deciso di andare a rovescio e sta facendo un turno di straordinario in plancia sulla sua sedia di comandante.

Sta rileggendo i rapporti delle ultime spedizioni prima della loro scomparsa, avvenuta sul continente Chtorr, la Zona Singolare di Urania.

Scruta sui fogli in cerca di una piccola anomalia, di una traccia di non-normalità nei parametri vitali delle navi che li hanno preceduti, qualsiasi indizio potrebbe celare la verità e ogni riga di simboli contenere LA RISPOSTA

 

Improvvisamente lo schermo IR passa in modalità allarme e un suono buca il silenzio della nave.

Ping! Ping! Ping!

Il computer della nave avverte con la sua melodica voce il comandante:

“Attenzione: rilevata traccia termica sul lato esposto al sole del pianeta”.

Webster distoglie lo sguardo dai fogli e consulta i dati del computer, ma non vede nulla di strano. 

Preme il tasto di comunicazione interna, con voce calma e pacata dice:

“Tenente Gort, può salire in plancia per favore?” 

Intanto continua ad interrogare il monitor, passando da una schermata all’altra, ma non trova nulla di anomalo.

Rumore di passi sulla scaletta. Arriva Gort, l’ufficiale scientifico della nave. Prima si vede la testa. Poi, dal foro del pavimento emerge in tutta la sua imponente figura, due metri di metallo e biopolimeri non passano certo inosservati.

“Mi avete convocato Capitano Webster, qualche problema?”

“Poco fa e’ scattato il segnale di allarme IR, il computer dice di aver rilevato una traccia termica sul pianeta. Pero’ non riesco a trovare nulla sui monitor. Cosa ne pensate?”

Gort siede alla postazione del secondo pilota e con perizia digita velocemente sulla tastiera le stringhe di ricerca, i servomeccanismi di ogni mano ripetono i gesti familiari di decine di missioni.

“Strano! Non trovo nulla nemmeno io. Capitano, è sicuro che il computer abbia dato l’allarme?”

“Certo. Ha detto che era sul lato esposto al sole.”

Gort ci riprova. Nulla.

Webster decide: “Avviciniamoci alla superficie. Puntiamo verso la Zona Singolare. Vediamo se riusciamo a ristabilire il segnale.”

Gort digita i comandi e la nave accende i propulsori iniziando la procedura di avvicinamento.

“Guardi Capitano! Ho visto una scia nel settore C-24. E’ sembrata una fiammata di propulsori.”

“Proprio dal continente Chtorr! Va bene Gort. L’ho vista anch’io. Scendiamo a controllare.”

2 - Urania.
La Darkowl sta per atterrare. Una fiammata dei retrorazzi attutisce il contatto al suolo.

E’ ora appoggiata sui quattro ammortizzatori, in cima ad una duna.

Il portello e’ aperto.

Gort e Webster sono ai piedi della piattaforma mobile e scrutano il suolo.
Orme sul manto polveroso si stendono davanti a loro verso degli affioramenti rocciosi.

 “I sensori non rilevano nulla. Eppure le orme sono ancora ben definite. Devono essere recenti”

Gort cerca con il suo rilevatore tracce termiche o di energia, ma non legge nulla.

“Capitano Webster, consiglio di prendere le armi”

“Sì Gort. Pero’ regoli la sua per stordire.”

Gort e Webster iniziano a seguire le orme.

Giunti alla base dell’affioramento roccioso, Gort indica a Webster di guardare verso l’alto.

“Capitano Webster! Ho visto qualcosa muoversi in alto vicino a quelle rocce. Credo che appena mi abbia visto, si sia nascosto.”
“Si. Ho visto anch’io. Dividiamoci. Lei salga a destra e io salgo di qui. Ci incontreremo su quel picco lassù a destra.
3 – Picco.

Gort sta seguendo le orme, quando un riflesso attira la sua attenzione. Delle figure sono comparse alla base delle rocce. Subito si nasconde dietro ad una roccia.

“Capitano, mi sente? C’e’ qualcuno alla base della montagna. Ho visto che puntava verso di noi qualcosa.” 

Webster si gira e guarda in basso.

“Tenente, non vedo nulla. Faccia attenzione: se tentano di accerchiarci, spari per primo. Quanto le manca ad arrivare al picco?”

“Sono quasi arrivato. La posso già vedere da qui”.
Cosi’ dicendo, Gort si sbraccia e indica a Webster di arrivare ad un’apertura nella roccia poco più in alto rispetto a loro. Webster fa segno di proseguire.

“Capitano, ci stiamo allontanando troppo dalla nave. Cosa facciamo? Vuole ritornare alla nave?”

“No. Entriamo e continuiamo a seguire le orme.”

4 – Caverna.

“Tenente Gort, guardi! Le orme continuano qui dentro. Faccia luce sul davanti”

Due fari ad alta intensità luminosa si accendono sulle spalle di Gort, illuminando l’area.

Una grossa caverna si estende davanti a loro. Il soffitto e’ a cupola, mentre un camminamento circolare corre lungo tutte le pareti discendendo nella profondità della caverna.

Gort e Webster iniziano la discesa dapprima lentamente, guardandosi alle spalle di tanto in tanto.

Poi presa confidenza con la pendenza, avanzano più agevolmente.

Sotto di loro si intravede un’altra apertura.

Ad un tratto un grosso lampo di luce esce dall’apertura e illumina tutta la caverna, per poi ripiombare nel buoi assoluto.

“Tenente! Cosa e’ stato?”

“Capitano, non ho dati a sufficienza per risponderle. Forse e’ meglio rientrare alla nave”.

“Raggiungiamo l’apertura lì sotto e guardiamo. Poi decidiamo.” Risponde Webster.

Raggiunto il fondo del percorso, l’apertura si rivela essere una porta scavata nella pietra.

Un corridoio di forma rettangolare si allunga davanti a loro.
La luce di Gort illumina una specie di placca su un muro di fronte a loro.

“Scrittura cuneiforme! Deve essere una tana delle Trifidi” dice Gort.

“Aspetti un attimo: provo a decifrarla” risponde Webster.

“E’ una specie di log In come nelle pagine web. Dice - Inserisci nome e password-“
“Capitano, cosa sta facendo?”

“ Strano. Sento di conoscere le risposte”. Nel dire questo, il Capitano Webster preme in sequenza un tastierino posto vicino alla placca.
Finito di inserire, un attimo di pausa e subito il muro davanti a loro si alza lentamente, inondandoli di luce.

Webster e Gort si trovano ora trasportati in un nuovo mondo ipertecnologico e luminoso.

Un pavimento dal motivo “cielo stellato” si stende davanti a loro. Le pareti sono lontane sui fianchi.

Si girano ma dietro di loro non c’e’ più traccia del passaggio e della caverna.

5 – Doralys

“Benvenuti su Urania! Io sono Doralys la Strega.”

Una voce soave parla loro direttamente nella loro mente. 

Gort e Webster si guardano attorno affascinati dallo splendore di quanto vedono.

Gort dice: “Telepatia. Non sono parole, ma onde cerebrali che il nostro cervello traduce con la nostra lingua.”

Nuovamente Doralys parla loro:

“Se volete accedere al Data Base, potete trovarlo alla vostra sinistra. 

Se volete inserirvi nella riunione, potete prendere posto nelle teche davanti a voi.”

“Doralys, dove siamo?” chiede Webster.

“Dovresti saperlo oramai, Webster.” Risponde Doralys.
“Perché dovrei saperlo?” risponde Webster

“Perché tu sei il Creatore!”

Gort si gira e guarda Webster perplesso. Webster ricambia lo sguardo e alzando le spalle gli fa segno di non capire cosa vuole intendere Doralys.

Poi Webster si muove verso una parete con teche oscurate.

Toccando un panello, le teche si aprono e rivelano numerosi corpi umani, inglobati in forme vegetali verdi i cui tentacoli sono attorcigliati agli arti degli umani. Sui loro volti si vede un sorriso estatico di chi ha trovato la pace.
Webster dice: “Le trifidi! Ecco dove si sono rintanate. Gort, guardi! Sono gli equipaggi delle precedenti missioni. Cletus! Gundam! Moebius, THX.”

Gort porge verso Gundam il sensore medico e analizza i parametri biologici dell’umano.

“Sembra che siano in trance! Le trifidi stanno usando i corpi umani per alimentarsi di onde cerebrali, dando loro supporto vitale in cambio.”

“Creatore! Ti stiamo aspettando” dice ancora Doralys.

“E’ ora che tu prenda il tuo posto in mezzo a noi”

“Cosa devo fare, Doralys?”

Una nuova teca, più grossa delle altre si apre, rivelando un trifide enorme. Un occhio giallo lo guarda ipnoticamente e gli parla: 

“Io sono Guru. Il sovrano dell’Ordine di Chtorr! Creatore ti stiamo aspettando da eoni di anni. 
Tutto e’ pronto per il tuo avvento. Tutte le raccolte dati sono state completate. Ora abbiamo bisogno di te per animarle. 
Se pero’ non ti unirai a noi, dovrai tornare in dietro nello spazio e il tempo sarà piegato e riavvolto. Non ricorderai nulla di quanto hai visto e tornerai dove tutto e’ iniziato, dandoti nuovamente la possibilità di scegliere.”

“Creatore! Unisciti  a noi. Abbiamo bisogno di te.” Dice Doralys.

E’ un loop infinito. Webster capisce che per spezzarlo deve prendere la decisione di unirti a loro.
Gort: “Ora e’ chiaro! Il rilevamento del computer. Le Orme. L’inseguimento. Capitano Webster, siamo entrati in un circolo vizioso temporale. Abbiamo già ripercorso questo ciclo più volte.”

“Quindi la decisione che e’ già stata presa dai precedenti noi, e’ quella di ritornare alla nave” dice Webster.

“Si, ma la conseguenza che tutto si ripeterà da capo”

“Guru, Se accetto cosa ne sarà di noi?”

“Se ti unirai a noi vivremo in simbiosi in eterno e con i tuoi poteri creeremo luoghi, spazi, dialoghi, dando vita alle storie raccolte, interpretandole con il nostro Io virtuale”

6 – Decisione:

“Tenente Gort, voglio provarci!”

“Comandante, cosa sara’ di me se Lei entrerà. Io sono di metallo e le Trifidi mi rifiuteranno.”

“Tenente Gort, si fidi di me e si unisca anche Lei. Sento che le Trifidi la accetteranno comunque, e che vivremo un esperienza incredibile e affascinante.”

Webster si avvicina a Guru e quindi gli parla: “Guru, ho deciso. Mi unirò a voi.”

Cosi’ dicendo di gira e si lascia avviluppare dai tentacoli del Trifide.

Il contatto cerebrale e’ subito collegato.

Webster si vede con un nuovo corpo dalle sembianze trifidiche. Vede attorno a se tutti gli umani che già hanno preso posto nella Tana e sebbene morfizzati, li riconosce ad uno ad uno.
Davanti a lui compaiono titoli di libri di Fantascienza inseriti nel data base.

“Ho fatto la mia scelta: Popolo di Urania, oggi vivremo la prima delle nostre storie. 
Ora creerò il mondo di Dune e a voi assegnerò le parti dei vari personaggi.

Doralys si fa avanti e chiede: “ E tu, Creatore? Che parte farai?”

“Ora mi e’ tutto chiaro: Nel mio nome e’ scritto il mio destino.

Io starò dietro le quinte e userò i miei poteri per creare e dirigere le nostre storie.

Vi guiderò là dove nessun uomo e’ mai giunto prima.
Io Max Webster, prenderò il nome di Maxnaldo, il Web Master!”
